
     CAPITOLATO D’APPALTO  

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

A ESSERE INVITATI ALLA PROCEDURA PER L'AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE 

DEL SERVIZIO DI "PRONTO INTERVENTO SOCIALE" (PRInS) PER LA DURATA DI 15 

MESI, CON DECORRENZA DAL 01.10.2026 AL 31.12.2027, OPZIONE DI RINNOVO PARI 

24 MESI E PROROGA TECNICA PARI A 6 MESI 

 

CUP: B11H25000210001 

CIG: disponibile in fase di invito alla procedura negoziata 

CPV: 85320000-8 “Servizi Sociali” 

 

Art. 1 - PREMESSA 

ASP Distretto di Fidenza, in qualità di soggetto gestore delle funzioni socio-assistenziali in materia 

di minori, adulti e persone non autosufficienti, per gli 11 Comuni del Distretto di Fidenza, affida la 

gestione del Servizio di Pronto Intervento Sociale (PRInS), qualificato come Livello Essenziale delle 

Prestazioni Sociali (LEPS). Il servizio opera mediante Centrale Operativa con linea telefonica 

dedicata alle emergenze sociali non differibili nel territorio distrettuale, attiva nelle ore e giorni di 

chiusura dei servizi sociali territoriali. 

Art. 2 - OGGETTO 

L'affidamento ha come oggetto la gestione integrata di: 

 

a) Centrale Operativa con linea telefonica dedicata alle emergenze sociali, attiva negli orari di 

chiusura dei servizi territoriali; attivabile dalla stazione appaltante, dalle Forze dell’Ordine, dai 

Servizi Sanitari. 

b) Pronto Intervento Sociale (PRInS) per gestione tempestiva di emergenze/urgenze sociali con 

attivazione di misure immediate di protezione e accoglienza; 

c)Gestione professionale delle situazioni di urgenza indifferibile da parte dell'operatore economico 

affidatario. 

 

Art. 3 - DESTINATARI  

Il servizio interviene per: 

 

1. Minorenni esposti a grave pregiudizio/abbandono morale o materiale e/o pericolo per 

l’incolumità psico-fisica (art. 403 c.c., MSNA); 

 

2. Persone in condizioni di grave povertà/povertà estrema con rischio per tutela e incolumità 

psico-fisica; 



 

3. Situazioni di abbandono/grave emarginazione con rischio per l’incolumità e/o salute socio-

relazionale in assenza di reti familiari/sociali. 

 

 

Art. 4 - DESCRIZIONE SERVIZI 

4.1 Il Servizio di Pronto intervento Sociale è attivo 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno, in particolare la 

centrale operativa dovrà garantire la copertura nei giorni: 

 Feriali (lun-ven): 18:00-08:00; 

 Weekend e festivi: 24h/24. 

Il Servizio riguarda la gestione di segnalazioni pervenute da soggetti istituzionalmente abilitati 

(Forze dell'Ordine, Servizio Sanitario, stazione appaltante), a seguito delle quali il Prins 

effettua una prima valutazione professionale; fornisce assistenza

immediata, necessaria appropriata; e garantisce risposta urgente ai bisogni di accoglienza per 

periodi brevi, in attesa dell'accesso ai servizi. 

4.2 Processo operativo 

 

L’Aggiudicatario deve: 

1. Effettuare prima valutazione professionale; 

2. Attivare interventi indifferibili/urgenti; 

3. Documentare azioni e predisporre progetto d’aiuto urgente; 

4. Tracciare nel sistema informativo sociale ASP; 

5. Trasmettere documentazione ai Servizi Sociali competenti. 

 

Art. 5 - LUOGO DI ESECUZIONE DELL'APPALTO 

 

Il Servizio di reperibilità dovrà svolgersi in locali messi a disposizione dall'aggiudicatario, mentre i 
luoghi dove accogliere in emergenza potranno essere forniti sia dalla Stazione Appaltante che 
dall'aggiudicatario. 

ART 5 .1 TEMPI DI INTERVENTO E CAPACITÀ DI COPERTURA TERRITORIALE 

Ai fini della corretta esecuzione del servizio e della garanzia della continuità e tempestività degli 
interventi, l’aggiudicatario deve assicurare la capacità organizzativa e operativa necessaria a garantire 
il rispetto dei seguenti tempi massimi di intervento. 



In particolare, il personale incaricato deve essere in grado di raggiungere, a seguito di attivazione del 
servizio da parte della Stazione Appaltante o dei soggetti da essa indicati, il seguente punto di 
riferimento territoriale, ovvero il territorio del Comune di Fidenza, quale Comune capofila dell'Ambito 
Territoriale Sociale, entro e non oltre 60 (sessanta) minuti dalla richiesta di intervento, in condizioni 
ordinarie di viabilità e traffico. 

Il rispetto dei tempi di intervento sopra indicati costituisce standard minimo di qualità del servizio ed 
elemento essenziale di esecuzione contrattuale. 

L’aggiudicatario dovrà inoltre garantire, per tutta la durata dell’appalto, un’adeguata organizzazione 
operativa idonea ad assicurare la copertura dell’intero territorio del Distretto, comprendente gli 11 
Comuni, anche mediante la disponibilità di risorse umane e mezzi allocati in modo tale da garantire il 
rispetto dei tempi di intervento richiesti. 

 

Art. 6 - PERSONALE 

 

Per il personale impiegato deve essere assicurato il rispetto delle norme contrattuali, assicurative 

e previdenziali conformi alle leggi in vigore sul territorio nazionale, nonché l'applicazione della 

normativa d'igiene e sicurezza del lavoro. Il soggetto gestore dovrà garantire un'adeguata 

composizione di personale qualificato per l'implementazione e la gestione del servizio di PRInS. 

L'appaltatore dovrà assicurare che il personale sia in possesso di titoli/qualifiche idonee; fornire 

elenco nominativo con qualifiche nei tempi previsti e aggiornamenti; 

Dovrà essere garantita la presenza del Coordinatore del Progetto, che sarà responsabile della 

supervisione generale delle attività del progetto, dovrà assicurare il rispetto dei tempi e dei budget, 

supervisionare il personale, promuovere la cooperazione con le istituzioni locali e i servizi sociali, e 

monitorare l'avanzamento delle attività. 

L'organizzazione dovrà prevedere oltre al coordinatore del progetto, operatori di centrale e 

garantire la formazione di un'equipe multidisciplinare con competenze specifiche, necessarie per 

rispondere ai bisogni complessi dei beneficiari, con particolare riferimento all'attivazione delle 

misure, previste dalla legge, a tutela di minori in condizioni di pericolo. 

L'aggiudicatario deve: 

a) redigere l’organigramma, definendo i livelli di responsabilità 

organizzativa e professionale del servizio, e dichiarare il personale 

assegnato con riferimento a numero, titolo di studio/qualifica e ore 

settimanali dedicate al servizio; 

b) assicurare che tutto il personale sia competente e qualificato per 

svolgere le attività proprie della qualifica e del ruolo lavorativo; 

c) assicurare una presenza adeguata di operatori in relazione alle 

condizioni degli utenti e al loro numero. 

Art. 6.1 – CLAUSOLA SOCIALE DI RIASSORBIMENTO DEL PERSONALE 



 

Al fine di garantire la continuità occupazionale del personale impiegato nell’esecuzione del 

servizio, l’aggiudicatario si impegna, nei limiti della propria organizzazione d’impresa e nel 

rispetto della normativa vigente e del contratto collettivo nazionale (CCNL) applicato, ad 

assorbire prioritariamente il personale attualmente impiegato nel servizio.  Si riporta la tabella 

del personale impiegato dall’attuale Gestore del Servizio in essere: 

 

NUMERO 
LAVORATORI 
DIPENDENTI 

CCNL APPLICATO QUALIFICA 
LIVELLO 

RETRIBUTIVO 
SCATTI ANZIANITA' 

EVENTUALE EVENTUALI 

PRESENZA DI AGEVOLAZIONI 

PERSONALE CONTRIBUTIVE 

ASSUNTO L. 68/99 PREVISTE DALLA 

  LEGISLAZIONE 

  VIGENTE 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatrice giuridico legale 3 PROSSIMO SCATTO 11/26 NO SI 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Mediatore linguistico culturale 3 87,80 - 4 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatore sociale 3 21,95 - 1 SCATTO NO SI 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatrice giuridico legale 3 87,80 - 4 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Mediatore linguistico culturale 3 65,85 - 3 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Assistente Sociale 3 43,90 - 2 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatore Sociale 3 65,85 - 3 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Mediatore linguistico culturale 3 87,80 - 4 SCATTI NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatrice giuridico legale 3 21,95 - 1 SCATTO NO NO 

1 
TERZIARIO SERVIZI - 
H011 

Operatore sociale 3 21,95 - 1 SCATTO NO NO 

 

 

Art. 6.2 - SVILUPPO DI PROGETTI DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE 

Per garantire l'efficacia degli interventi, il soggetto gestore dovrà attuare programmi di 

formazione e aggiornamento per il personale coinvolto nel progetto. Le aree di formazione 

includono: 

 Metodologie di lavoro con persone in grave marginalità: Il personale dovrà essere 

formato sulle tecniche di gestione dei casi complessi, con un focus particolare sulla 

marginalità estrema e sulle persone senza dimora. 

 Metodologia di lavoro con minori: Saranno organizzati corsi specifici per il personale 

coinvolto nelle attività di tutela, in modo da garantire che le metodologie utilizzate siano 

aggiornate e in linea con le buone pratiche del settore. 

Il soggetto gestore sarà inoltre responsabile della formazione continua del personale, garantendo 

che tutte le figure professionali siano aggiornate sulle migliori pratiche operative, le normative 

vigenti e le tecniche di intervento in situazioni di marginalità. Il personale dovrà partecipare a 

regolari momenti di supervisione per assicurare il buon andamento del servizio.  

Art. 7 - IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE DELL'APPALTO 

L'importo a base di gara è determinato in € 155.000,00 (centocinquantacinque/00) oltre IVA di 

Legge, riferito alla componente servizi per il primo periodo di 15 (quindici) mesi di durata 

contrattuale. Detto importo è globalmente comprensivo di tutti gli oneri diretti, indiretti, 



generali, di gestione, amministrativi, commerciali, fiscali, previdenziali e assicurativi, nonché di 

ogni altra spesa accessoria, inclusi i costi per il personale, la formazione, i mezzi di trasporto, i 

sistemi informativi, le utenze, la manutenzione ordinaria delle sedi operative e ogni altra voce di 

costo necessaria per l'esecuzione completa, regolare e puntuale del servizio secondo le 

prescrizioni del presente capitolato e della relativa offerta tecnica dell'aggiudicatario. 

Per l'intero periodo di durata contrattuale (15 mesi), l'importo complessivo stimato è pari 

a €155.000,00 oltre IVA di Legge, salvo esercizio delle opzioni di proroga o varianti in 

aumento/diminuzione ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. 36/2023. 

 

Revisione prezzi. Ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., nel corso dell'esecuzione del 

contratto, al verificarsi di variazioni dei costi del servizio derivanti da condizioni oggettive e 

documentabili, i prezzi contrattuali sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base degli 

elenchi dei prezzi unitari o dei costi unitari elaborati dall'ISTAT, e in particolare: 

 Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), per le componenti 

di costo legate ai beni di consumo; 

 Indici dei prezzi alla produzione dell'industria e dei servizi, per le componenti di costo 

relative a materiali e forniture; 

 Indici delle retribuzioni contrattuali orarie, per le componenti di costo del personale. 

La revisione dei prezzi è riconosciuta esclusivamente per variazioni superiori al 5% (cinque per 

cento) dell'importo contrattuale complessivo e opera nella misura dell'80% (ottanta per cento) 

della variazione accertata, proporzionata alle prestazioni da eseguire nel periodo successivo. La 

richiesta di revisione, corredata da idonea documentazione giustificativa, deve essere presentata 

dall'Aggiudicatario all'ASP Distretto di Fidenza con almeno 60 (sessanta) giorni di 

preavviso rispetto alla scadenza dell'annualità contrattuale e può essere esercitata una sola 

volta per ciascuna annualità di durata. L'aggiornamento ha effetto dalla data di presentazione 

della richiesta, previo provvedimento di approvazione del Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP). 

Costi della sicurezza. Non sussistono rischi specifici di interferenza tra l'esecuzione del presente 

servizio e altre attività connesse all'appalto, né rischi particolari da interferenze; 

conseguentemente i costi della sicurezza non soggetti a ribasso sono determinati in € 0,00 (euro 

zero/00). L'Aggiudicatario rimane comunque tenuto al rispetto integrale del D.Lgs. n. 81/2008 e 

ss.mm.ii. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con oneri a proprio 

esclusivo carico. 

 

Art. 8 - MODALITÀ DI PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI 

Il corrispettivo per il servizio svolto sarà liquidato da ASP Distretto di Fidenza a seguito della 

presentazione, da parte dell'Aggiudicatario, di fatture elettroniche mensili conformi alla 

normativa vigente (D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e D.M. 3 aprile 2013, n. 55). Il pagamento di 

ciascuna fattura sarà effettuato entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di presentazione, 

previa positiva verifica dell'esecuzione del servizio alle scadenze previste dal presente capitolato 

e accertamento della regolarità contributiva, fiscale e previdenziale attestata 

dal DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in corso di validità. 

Contenuti obbligatori della fattura: 

 CUP Piano Povertà riferito all’annualità sino al 31.12.2028: B11H25000210001; 



 CIG [che sarà disponibile in fase di pubblicazione della successiva procedura negoziata]; 

 Dicitura: "Finanziato a valere sulle risorse del Piano Povertà"; 

 Periodo di competenza fattura (mese/anno); 

 Quantitativo di servizio prestato con dettaglio delle prestazioni effettivamente rese; 

 Riferimento al presente capitolato e alla determina a contrarre; 

 Corrispettivo unitario; 

In caso di DURC irregolare o decaduto, troveranno applicazione le disposizioni di cui all'art. 11, 

comma 6, del D.Lgs. 36/2023. Eventuali anticipazioni di prezzo saranno disciplinate ai sensi 

dell'art. 125, comma 1, del medesimo decreto. 

L'Aggiudicatario è tenuto a trasmettere, unitamente alle fatture, la relazione mensile di 

attività che dovrà contenere: 

 Numero e natura delle segnalazioni ricevute; 

 Interventi effettuati con tempi di risposta; 

 Progetti d'aiuto urgente predisposti; 

 Passaggi di consegne ai Servizi Sociali territoriali; 

 Eventuali criticità riscontrate e azioni correttive adottate. 

ASP Distretto di Fidenza si riserva di effettuare sopralluoghi e verifiche anche a campione per 

accertare la corrispondenza tra quanto fatturato e quanto effettivamente prestato, con facoltà di 

applicare le sanzioni previste dal presente capitolato in caso di irregolarità. 

Art. 9 – DURATA 

La durata dell’appalto è stabilita in 15 (quindici) mesi, con decorrenza dal 01.10.2026 e scadenza al 
31.12.2027, in coerenza con il termine del Contratto di Servizio stipulato tra i Comuni del Distretto di 
Fidenza, l’ASP Distretto di Fidenza e l’Azienda USL di Parma, per la realizzazione di interventi e servizi 
sociali e socio-sanitari, tra cui l’attivazione del Pronto Intervento Sociale qualificato come Leps ai sensi 
del D.M. 72/2021. 

Al termine del periodo di validità del suddetto contratto, lo stesso potrà essere rinnovato (art 4), in 
accordo tra le parti, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di competenze, pertanto ASP potrà 
esercitare l'opzione di rinnovo del contratto oggetto di appalto, condiviso tra le parti per ulteriori 24 
(ventiquattro) mesi, ovvero fino al 31.12.2029, alle medesime condizioni contrattuali. Dopo la 
scadenza del contratto, nelle more dell'affidamento del servizio, l'Aggiudicatario ha l'obbligo di 
garantire una proroga tecnica per il proseguimento delle attività affidate per un periodo massimo di 
mesi 6 (sei) alle medesime condizioni contrattuali vigenti alla scadenza e comunque sino al nuovo 
affidamento 



In assenza del rinnovo del contratto di servizio sopra richiamato, il presente appalto cesserà alla 
scadenza del 31.12.2027. 

Ai sensi del comma 9 dell'art. 120 del D.Lgs. 36/2023, qualora durante l'esecuzione del contratto 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 

quinto dell'importo contrattuale, l'ASP Distretto di Fidenza può imporre all'Aggiudicatario 

l'esecuzione alle stesse condizioni contrattuali originariamente previste. In tal caso, 

l'Aggiudicatario non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Durante il periodo di validità contrattuale, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), in 

conformità alle disposizioni dell'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 e secondo le modalità previste 

dall'ordinamento della Stazione Appaltante, è autorizzato ad approvare modifiche e varianti al 

contratto nei seguenti casi: 

 Servizi supplementari della stessa natura di quelli oggetto dell'appalto, resi necessari dalle 

circostanze impreviste nel corso dell'esecuzione; 

 Modifiche contrattuali per esigenze di natura tecnica, economica o di sicurezza, purché 

conformi alle norme UE e nazionali. 

ASP Distretto di Fidenza si riserva la facoltà di anticipare la decorrenza iniziale 

dell'appalto rispetto alla data di stipula del contratto, qualora siano concluse le procedure di gara 

e di aggiudicazione, al fine di garantire la continuità del servizio pubblico. Tale anticipazione sarà 

formalizzata con provvedimento motivato del RUP. 

Art. 10 – REQUISITI DEL SOGGETTO GESTORE 

10.1 Requisiti generali di partecipazione 

Il soggetto partecipante deve possedere i seguenti requisiti morali, di ordine generale e di 

idoneità: 

1) Assenza dei motivi di esclusione previsti dagli artt. 94, 95, 96, 97 ed 98 del D.Lgs. 36/2023; 

2) Non trovarsi nelle condizioni di conflitto di interesse di cui all'art. 53, comma 16-ter, del 

D.Lgs. 165/2001. 

10.2 Requisiti di idoneità professionale 

1) Iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) o a registri regionali 

equivalenti settoriali; 

2) In alternativa, iscrizione alla CCIAA con oggetto sociale compatibile con la gestione di servizi 

socio-assistenziali. 

La comprova dei requisiti di iscrizione è acquisita d'ufficio dalla Stazione Appaltante tramite 

accesso al FVOE (Fascicolo Virtuale Operatore Economico). Gli operatori economici stabiliti in altri 

Stati membri dell'Unione Europea trasmettono nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili 

alla verifica del requisito. 

10.3 Requisiti di capacità tecnico-professionale 



1) Esperienza documentata di almeno 2 (due) anni nella gestione di servizi analoghi di Pronto 

Intervento Sociale (PRInS) o Centrali Operative per emergenze sociali, comprovata mediante 

idonea documentazione (referenze di enti pubblici/privati, certificazioni RUNTS, ecc.); 

2) Disponibilità di équipe multidisciplinare adeguata per interventi in emergenza 24/24h, 

composta da personale qualificato (assistenti sociali, educatori professionali, psicologi, 

operatori specializzati). 

10.4 Verifica requisiti 

Il possesso e la sussistenza dei requisiti di partecipazione sono accertati dalla Stazione 

Appaltante secondo le modalità previste dalla normativa vigente. L'eventuale mancanza anche 

di uno solo dei requisiti determina l'esclusione dalla procedura. 

10.5 Dichiarazioni sostitutive 

Ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii., l'operatore economico presenta dichiarazioni sostitutive 

di certificazioni e atti di notorietà relative ai requisiti di partecipazione, salvo richiesta di 

produzione della documentazione originale da parte della Stazione Appaltante. 

Art. 11 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L'appalto sarà aggiudicato al criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 

sulla base dei soli elementi qualitativi ai sensi dell'art. 108, comma 5, del D.Lgs. 36/2023. Il 

punteggio complessivo massimo attribuibile è pari a 100 (cento) punti, assegnati esclusivamente 

all'offerta tecnica. 

 

Elemento Punteggio massimo 

Offerta tecnica 100 

Offerta economica - 

TOTALE 100 

 

 

Art. 12 – CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA 

La Commissione di valutazione attribuirà il punteggio sulla base della tabella sottostante, 

esaminando l'offerta tecnica secondo i criteri specifici del servizio PRInS. Saranno valorizzate 

proposte migliorative concrete, con particolare attenzione alla sostenibilità del cronoprogramma, 

all'innovazione e alle risorse aggiuntive offerte. 

 



ELEMENTO DI 

VALUTAZIONE 

MAX 

PUNTI DETTAGLIO 

1. Descrizione 

attività e 

organizzazione 25 

- Modello operativo PRInS e 

processo gestione emergenze 

(0-15) 

- Disponibilità automezzi e 

modalità organizzative servizio 

(0-10) 

2. Competenza 

risorse umane 30 

- Certificazioni 

qualità/esperienza specifica (0-

5) 

- Piano formazione annuale e 

motivazione operatori (0-10) 

- Procedure 

selezione/accoglienza nuovo 

personale (0-10) 

- Gestione sostituzioni assenze 

(tempistiche/modalità) (0-5) 

3. Gestione presa 

in carico 25 

- Coordinamento attività e 

gestione emergenze (0-15) 

- Personalizzazione percorsi 

abilitativi/assistenziali (0-10) 

4. Valore aggiunto 

e migliorie 20 

- Azioni innovative/erogazione 

+ luoghi accoglienza (0-10) 

- Risorse 

strutturali/strumentali/rete 

gratuite (0-10) 

TOTALE 100  

 

La Commissione si riserva di non attribuire punteggio a proposte generiche o non adeguatamente 

motivate. Il punteggio minimo per l'ammissione è 60/100. 

 

 

 

 

Art. 13 – PROCEDURA DI ACCESSO AL SERVIZIO 

 

L'accesso al Servizio di Pronto Intervento Sociale (PRInS) e alla Centrale Operativa 

avviene esclusivamente tramite attivazione da parte di soggetti istituzionalmente abilitati: 

 Forze dell'Ordine; 



 Pronto Soccorso/Servizio Sanitario Ospedaliero; 

 Servizi Sociali territoriali. 

 

13.1 Modalità di segnalazione 

La segnalazione avviene tramite linea telefonica dedicata alle emergenze sociali, presidiata 

secondo le modalità di reperibilità del capitolato. In sede di segnalazione devono essere forniti, 

per quanto disponibili, i seguenti elementi minimi: 

 Dati identificativi persona (o elementi utili); 

 Luogo e contesto evento; 

 Natura emergenza/urgenza; 

 Rischi immediati incolumità psico-fisica; 

 Presenza minori/vulnerabilità; 

 Recapiti referente segnalante. 

13.2 Processo di risposta 

Ricevuta segnalazione, l'Aggiudicatario effettua: 

i) Qualificazione richiesta come emergenza sociale non differibile; 

ii) Definizione risposta immediata adeguata; 

iii) Attivazione misure urgenti di protezione/accoglienza temporanea. 

La risposta PRInS comprende interventi indifferibili e, se necessario, accoglienza breve in attesa 

servizi competenti. 

 

13.3 Documentazione e tracciabilità 

Ogni intervento è documentato e tracciato: 

 Registrazione azioni; 

 Predisposizione progetto d'aiuto urgente; 

 Inserimento sistema informativo sociale ASP. 

Per minorenni: supporto consulenziale telefonico + utilizzo sistema gestionale minori ASP. 

 

13.4 Passaggio consegne 

Al termine emergenza, trasmissione tempestiva documentazione/esiti al Servizio Sociale 

competente per continuità presa in carico. Le modalità operative (gestione, tracciabilità, raccordo 

rete) devono essere dettagliate nell'offerta tecnica e rispettate in esecuzione. 

 

 

Art. 14 - RISULTATI ATTESI 

I risultati attesi dall'esecuzione del servizio sono: 

a) Continuità e accessibilità del servizio: garanzia effettiva della reperibilità e dell'operatività 

del PRInS e della Centrale Operativa secondo quanto previsto dal Capitolato, assicurando 

una risposta strutturata alle emergenze sociali nelle ore di chiusura dei servizi territoriali 

e nei giorni di chiusura. 

b) Gestione qualificata dell'emergenza/urgenza sociale: realizzazione di una prima valutazione 

professionale e attivazione di interventi immediati, necessari e appropriati, con particolare 

attenzione alle situazioni a elevato rischio per l'incolumità psico-fisica e ai contesti di grave 

vulnerabilità. 
c) Protezione e accoglienza temporanea in emergenza: capacità di attivare, quando 

necessario, misure immediate di protezione e soluzioni di accoglienza urgente per periodi 



brevi, in attesa dell'accesso ai servizi competenti, riducendo i tempi di esposizione al rischio 
nelle fasi critiche. 

d) Tracciabilità e qualità documentale: registrazione completa e verificabile delle 

segnalazioni, delle decisioni e delle azioni svolte, con predisposizione del progetto 
d'aiuto urgente e inserimento nel sistema informativo sociale, assicurando coerenza, 

completezza e rintracciabilità dei dati. 
e) Continuità della presa in carico e integrazione operativa: trasmissione ordinata e 

tempestiva delle informazioni e della documentazione al Servizio Sociale competente e/o 
agli altri servizi, favorendo la presa in carico successiva e prevenendo interruzioni o 
duplicazioni non necessarie. 

f) Tutela dei minorenni: gestione competente delle situazioni che coinvolgono minorenni, 

mediante supporto consulenziale e utilizzo del sistema gestionale minori, nel rispetto 

delle procedure e delle competenze istituzionali; assicurando rapidità, appropriatezza e 

tracciabilità. 
g) Produzione di conoscenza utile alla prevenzione: contributo alla raccolta strutturata di dati 

sul bisogno sociale e alla lettura dei fenomeni emergenti, promuovendo una logica 
preventiva e supportando la costruzione di mappe di vulnerabilità, per orientare analisi 
organizzative e miglioramenti dei servizi. 

 

Art. 15 - MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

Il soggetto gestore sarà responsabile del monitoraggio delle attività svolte e della rendicontazione 

economica periodica. Dovrà fornire all'ente appaltante una relazione dettagliata sui progressi 

raggiunti, i risultati ottenuti e le spese sostenute, in conformità agli obblighi di monitoraggio e 

rendicontazione previsti dalla normativa vigente e dagli atti di programmazione del Piano Povertà. 

Art. 16 - OBBLIGHI GENERALI IN CAPO ALL'APPALTATORE E SISTEMA DI AUTOCONTROLLO 

L'impresa aggiudicataria garantisce mediante organizzazione e personale propri l'esecuzione del 

servizio oggetto d'appalto e l'espletamento di tutte le sue prestazioni nel pieno rispetto delle 

previsioni, degli obblighi e delle prescrizioni di cui al presente Capitolato e conformemente 

all'organizzazione prevista dal progetto offerta presentato in sede di gara, assumendone a proprio 

carico tutti i costi e le responsabilità. 

L'appaltatore è responsabile della regolare e corretta esecuzione del servizio e della qualità delle 

relative prestazioni ed è pertanto tenuto a dotarsi di un adeguato sistema di autocontrollo e di 

idonei strumenti di valutazione per la verifica della qualità e degli esiti dell'attività svolta. A tal fine 

sarà cura del Direttore dell'Esecuzione esercitare il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del 

contratto oggetto del presente Appalto, nelle forme e modi ritenuti opportuni, così da assicurarne 

la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle prescrizioni contenute nei documenti 

contrattuali. 

Art. 17 - OBBLIGHI INERENTI AL PERSONALE IMPIEGATO 

Il personale impiegato dall'aggiudicatario deve essere in possesso dei titoli e delle qualifiche 

professionali idonee per lo svolgimento delle prestazioni oggetto d'appalto. L'aggiudicatario è 

tenuto a fornire alla stazione appaltante l'elenco nominativo del personale impiegato con 

indicazione delle relative qualifiche entro e non oltre i 5 giorni antecedenti l'avvio del servizio, 

nonché a trasmetterne tempestivamente alla stessa stazione appaltante ogni successivo 

aggiornamento; 



Il personale impiegato nello svolgimento del servizio opera sotto l'esclusiva responsabilità 

dell'Aggiudicatario e lo svolgimento del servizio oggetto d'appalto non implica l'instaurarsi di. 

alcun rapporto di lavoro, di nessuna natura o genere, tra la stazione appaltante e il personale 

dipendente dall'aggiudicatario, che solleva la stazione appaltante da qualsiasi pretesa possa 

essere avanzata. L'aggiudicatario è tenuto ad applicare al proprio personale il trattamento 

retributivo, contributivo, previdenziale ed assicurativo previsto dalla vigente normativa e dai 

Contratti collettivi nazionali e territoriali di lavoro stipulati per il settore di riferimento dalle 

organizzazioni datoriali e Sindacali maggiormente rappresentative in vigore nel periodo di durata 

dell'appalto, nonché a garantire il pieno rispetto e l'espletamento di ogni adempimento previsto 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

L'inosservanza dei suddetti obblighi è ricompresa tra le cause di risoluzione del Contratto. Le 

disposizioni inerenti il trattamento retributivo contributivo, previdenziale ed assicurativo del 

personale dipendente dall'impresa aggiudicataria di cui al presente Capitolato si applicano anche 

in caso di rinnovo e/o modifiche contrattuali intervenute nel periodo di durata dell'appalto senza 

che queste comportino oneri aggiuntivi a"carico dell'amministrazione appaltante; 

L'aggiudicatario è tenuto a formare e aggiornare il personale impiegato nel servizio nella misura 

indicata dal Progetto presentato in sede di gara e, se richiesto, ad assicurarne la partecipazione in 

orario extra servizio ai corsi di formazione, riqualificazione e aggiornamento nelle materie inerenti 

all'appalto eventualmente organizzati dalla stazione appaltante, con oneri a proprio carico. 

A richiesta della stazione appaltante l'aggiudicatario è tenuto a produrre tutta la documentazione 
comprovante il rispetto di quanto previsto dal presente articolo 

L'appaltatore e il personale da questi impiegato nello svolgimento del servizio sono tenuti al 

rispetto della normativa vigente in materia di privacy nonché a mantenere la riservatezza e il 

segreto d'ufficio su ogni fatto o circostanza riguardante l'utenza ospitata di cui vengano a 

conoscenza durante lo svolgimento dello stesso servizio oggetto d'appalto. 

L'aggiudicatario è tenuto a garantire l'immediata sostituzione degli operatori che risultassero 

inidonei e/o si rendessero responsabili di comportamenti illeciti o comunque inadeguati 

all'espletamento del servizio. 

In caso di sciopero e per qualsiasi altra causa che impedisca il regolare espletamento del servizio, 
l'appaltatore è tenuto a darne preventiva e tempestiva comunicazione all'utenza e alla stazione 

appaltante. 

ASP si  riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso in cui, nel corso 

del servizio, emergano inadempienze tra aggiudicatario e personale dipendente, fino alla 

definizione della vertenza. Per tale sospensione o ritardo di pagamento l'aggiudicatario non può 

opporre eccezione neanche a titolo di risarcimento danni. 

Al presente contratto si applica il CCNL “Terziario della distribuzione e Servizi TERZIARIO SERVIZI - 

H011”. 

L'aggiudicatario può applicare un altro CCNL purché abbia le stesse caratteristiche di quello 

indicato ai sensi dell'art. 11 del Codice e offra le stesse tutele economiche e disciplinari. 

Art. 18 - OBBLIGHI INERENTI ALLE COPERTURE ASSICURATIVE 

L'Aggiudicatario manleva espressamente l'ASP Distretto di Fidenza da ogni responsabilità civile, 

penale ed amministrativa per incidenti, danni a cose/persone, ritardi, errori, omissioni o disservizi 

durante l'esecuzione del servizio. A tal fine, stipulerà polizze assicurative idonee con copertura 

da inizio attività fino a cessazione completa, anche per eventuali periodi transitori. 



La polizza assicurativa per rischi relativi a responsabilità civile verso terzi (RCT) dovrà coprire 

l'impresa aggiudicataria, tutto il personale impiegato nello svolgimento del servizio ed ogni 

persona (fisica o giuridica) operante per conto dello stesso appaltatore, ivi inclusi eventuali 

volontari; 

Per lo svolgimento delle attività ['impresa aggiudicataria è altresì tenuta a garantire a tutto il 

personale adeguata copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT/RCO) e ad 

assicurare i medesimi utenti contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali presso 

I'INAIL. 

In caso di incidenti durante lo svolgimento delle attività l'aggiudicatario è responsabile della 

segnalazione dell'evento agli istituti assicurativi e alla stazione appaltante. 

La copertura assicurativa RCT degli ospiti deve comprendere tutte le attività previste dal progetto, 

ivi incluse quelle svolte al di fuori della sede del gestore. 

Con riferimento alle attività di gestione dei servizi, l'aggiudicatario dovrà presentare polizza RCT/O 

con le seguenti caratteristiche: 

a) la copertura della responsabilità civile (garanzia RCT) per i rischi derivanti dall'esercizio delle 

attività e da eventuali attività accessorie, con massimale unico non inferiore a €. 3.000.000,00  

(tre milioni);  

b) estensione della responsabilità civile della proprietà e/o della conduzione dell'immobile dove 

viene eseguito il servizio con un massimale non inferiore ad €. 1.000.000,00 (un milione); 

c) l'inclusione della responsabilità civile "personale" dei prestatori di lavoro del Concessionario 

(garanzia RCO), compresi gli addetti appartenenti a tutte le figure professionali previsti dalle 

vigenti norme che regolano il mercato del lavoro (collaboratori, soci lavoratori di cooperative, 

tirocinanti, stagisti, etc.), con massimale di cui al punto a); 

d) rinuncia alla rivalsa da parte della compagnia assicurativa (salvo dolo) per -i danni causati dagli 

utenti oggetti del servizio, dai dipendenti (compresi collaboratori, soci lavoratori di 

cooperative, tirocinanti, stagisti, etc.) e dagli amministratori del concessionario. 

A garanzia dell'esatta osservanza degli obblighi contrattuali l'aggiudicatario sarà tenuto a 

prestare, in conformità al dettato dell'art. Art. 117 del Codice dei contratti e nelle forme di legge, 

in sede di stipula del contratto, una cauzione definitiva in misura pari al 10% (dieci per cento) 

dell'importo contrattuale. La cauzione dovrà operare a prima richiesta senza che il garante possa 

sollevare eccezione alcuna e con l'obbligo di versare la somma garantita entro il termine massimo 

di 15 giorni consecutivi. 

Art. 19 - RESPONSABILITÀ DELL'AGGIUDICATARIO 

L'Aggiudicatario è responsabile della corretta esecuzione dei servizi affidati. Pertanto, qualora, nel 

corso dell'esecuzione dei servizi si verifichino irregolarità, problemi o altri inconvenienti di qualsiasi 

natura, il Coordinatore deve darne tempestiva comunicazione al Direttore dell'Esecuzione e 

comunque prestarsi a tutti gli accertamenti del caso. L'Aggiudicatario è inoltre responsabile della 

corretta esecuzione delle disposizioni e delle prescrizioni impartite con il presente capitolato, 

nonché dell'ottemperanza a tutte le norme di legge e regolamenti vigenti anche in materia di 

diritto del lavoro. L'Aggiudicatario ha l'obbligo di fornire ad ASP, se richiesto, tutta la 

documentazione necessaria ad 'accertare l'effettività di tale ottemperanza. L'Aggiudicatario è, 

inoltre, direttamente responsabile di tutti gli eventuali danni di qualunque natura e per qualsiasi 



motivo arrecati a persone, cose e/o materiali causati per suo fatto e colpa, compresi i danni 

prodotti da negligenza e da un non corretto espletamento dei servizi assegnati. L'Aggiudicatario 

dovrà quindi provvedere tempestivamente e a propria cura e spese al risarcimento dei danni. 

Fermo restando quanto sopra previsto, l'Aggiudicatario è comunque tenuto a stipulare idonea 

polizza assicurativa per i danni causati a terzi, agli utenti di ASP ed ai suoi beni dal proprio personale 

e dai propri mezzi e dagli utenti in carico. 

Art. 20 - OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO 

Gli obblighi dell'Aggiudicatario sono i seguenti: 

 rispettare gli standard qualitativi e le norme di funzionamento dei servizi definite da ASP nel 

presente capitolato, nel disciplinare di gara e in tutta la documentazione di gara; 

 impegnarsi a svolgere tutte le attività ed i servizi di cui all'art. 4 del presente capitolato; 

 operare in accordo con ASP, provvedendo a coordinare tutti i servizi espletati nello stesso 
per il tramite del Coordinatore; 

 attenersi alle disposizioni date da ASP nell'espletamento delle attività appaltate, 
comunicando le eventuali proposte di diversa organizzazione dei servizi; 

 attuare gli indirizzi dell'ASP finalizzati a un miglior funzionamento del servizio; 

 rispettare ed assicurare il rispetto degli standard qualitativi e delle norme di funzionamento 

dei servizi definiti nonché il rispetto dei regolamenti e degli atti di ASP. L'Aggiudicatario dovrà 

osservare la massima diligenza nella esecuzione del servizio. 

Sono a carico dell'Aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale: 

 i rischi connessi all'esecuzione del contratto; 

 gli obblighi e le responsabilità per retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, 

assicurazioni, requisiti del personale impiegato nell'appalto; 

 tutte le spese inerenti e conseguenti alla sottoscrizione del contratto, senza diritti di rivalsa. 

Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 

tecniche e di sicurezza, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, 

resteranno ad esclusivo carico dell'Aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con il 

corrispettivo contrattuale e lo stesso non potrà, pertanto, avanzare pretese di compensi, a tal 

titolo, nei confronti di ASP. 

L'Aggiudicatario si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne ASP da tutte le 

conseguenze derivanti dalle eventuali inosservanze delle norme e prescrizioni tecniche e di 

sicurezza vigenti. 

 L'Aggiudicatario si impegna a garantire costantemente la presenza del personale necessario 

all'erogazione dei servizi, secondo quanto disposto dall'art. 4 del presente capitolato. 

L'Aggiudicatario è sempre responsabile del comportamento dei suoi dipendenti e delle eventuali 

loro inosservanze alle norme del presente capitolato. 

L'Aggiudicatario si impegna altresì a: 

 sostituire tempestivamente il personale che, ad insindacabile giudizio della Stazione 

appaltante e su richiesta scritta, si sia dimostrato non idoneo ad un corretto svolgimento 
dei compiti assegnati; 

 non sostituire il personale indicato in sede di gara, che ha costituito valutazione ai fini 

dell'aggiudicazione, senza giustificato motivo, che deve essere comunicato ad ASP; nel 



caso di sostituzione o variazione del personale- per giustificato motivo, a sottoporre il 

nominativo del nuovo operatore al responsabile dell'ASP che deve approvare per iscritto 

il nominativo proposto, previa verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal presente 

capitolato; 

 provvedere alla sostituzione in caso di assenze del personale impiegato nell'esecuzione 

dell'appalto con personale in possesso dei requisiti previsti dal presente capitolato; 

 garantire, da parte degli addetti al servizio, la massima riservatezza su ogni aspetto del 

servizio svolto e ad assicurare il rispetto della puntualità dei servizi. 

 

Art. 21 - TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 

L'Aggiudicatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art.3 della 

Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modifiche e si impegna altresì a dare immediata 

comunicazione di eventuali variazioni al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari 

relativi al presente contratto. Le fatture, pertanto, dovranno riportare il numero di conto corrente 

postale o bancario dedicato sul quale dovranno essere accreditate le somme. Qualsiasi variazione 

apportata a tale conto corrente dovrà essere comunicata entro 7 giorni ad ASP, specificando i dati 

identificativi del conto corrente bancario o postale dedicato nonché le generalità ed il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare su di esso. Si richiamano le clausole risolutive e le 

sanzioni previste dalla Legge n. 136/2010 e successive modificazioni. Qualora l'Aggiudicatario non 

assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 - comma 1 - della Legge 136/2010 e s.m.i. il presente 

contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi del comma 9 bis del citato art 3. L'Aggiudicatario si 

impegna ad inserire in tutti i contratti di qualsiasi natura che dovesse stipulare per dare 

esecuzione alle obbligazioni assunte con il presente contratto, una clausola che imponga la 

tracciabilità dei flussi finanziari derivanti dai rispettivi rapporti contrattuali. 

 

Art. 22 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

Per l'operatore economico aggiudicatario opera il divieto di cedere, anche parzialmente il 

contratto, pena l'incameramento della cauzione e l'immediata risoluzione del contratto. 

Il subappalto è disciplinato secondo quanto previsto dall'art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e pertanto 

nell'offerta il fornitore dovrà indicare le parti dell'appalto che intende subappaltare a terzi nonché 

i subappaltatori proposti. 

La quota subappaltabile è definita dalla normativa vigente. 

L'affidamento in subappalto è consentito solo al verificarsi di quanto previsto dall'art. 119 c. 2 del 

D.Lgs. n. 36/2023. 

Art. 23 - PENALI 

I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali 

da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del 

contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'I per mille dell'ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non 

possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale (art. 126) 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali verranno contestati all'Appaltatore per iscritto mediante 

l'invio tramite posta certificata. L'Appaltatore potrà comunicare le proprie deduzioni nel termine 

massimo di dieci giorni liberi e consecutivi dalla contestazione. Qualora Asp ritenga non fondate 



dette deduzioni ovvero le stesse non pervengano nei termini previsti potranno essere applicate le 

penali sopra indicate. 

Nel caso di applicazione delle penali, Asp provvederà a recuperare l'importo in sede di liquidazione 

delle relative fatture per la quota parte relativa ai danni subiti. 

ln caso di grave inadempimento o nel caso in cui il Gestore sia stato richiamato per almeno due 

volte al rispetto degli obblighi contrattuali, l'Azienda ASP Distretto di Fidenza ha facoltà di risolvere 

unilateralmente il contratto. Fermo restando l'incameramento della cauzione, al Gestore sono 

addebitati tutti i danni conseguenti alla risoluzione. 

ln considerazione della gravità degli inadempimenti sotto riportati, in funzione dell'utenza a cui è 

indirizzato il servizio, si applicheranno le seguenti penali, ad assoluta discrezione dell'Azienda Asp 

Distretto di Fidenza: 

la mancata sostituzione di personale assente è sanzionata con penale di euro 1000,00 per 

ogni- giorno d'assenza. L'omessa sostituzione per un periodo superiore a tre giorni 

attribuisce all'inadempimento carattere di gravità; 

la mancata sostituzione di personale non in possesso dei requisiti previsti è sanzionata con 

la penale di 500, euro per ogni giorno di servizio del dipendente inidoneo; 

Costituisce altresì inadempimento contrattuale il mancato rispetto dei tempi di intervento 

previsti dall'art. 5.1 del presente Capitolato. In caso di superamento del termine massimo 

di 60 minuti dalla richiesta di attivazione del servizio, imputabile all'aggiudicatario, sarà 

applicata una penale pari ad Euro 300,00 per ciascun episodio accertato. 

In caso di mancata reperibilità della Centrale Operativa, di mancata risposta alle chiamate 

provenienti dai soggetti istituzionalmente autorizzati all'attivazione del servizio o di 

impossibilità di attivare l'intervento per cause imputabili all'aggiudicatario, sarà applicata 

una penale pari ad Euro 500,00 per ciascun episodio accertato. 

Qualora il mancato rispetto dei tempi di intervento o la mancata reperibilità del servizio 

determini l'impossibilità di garantire la presa in carico di una situazione di emergenza 

sociale ovvero si ripeta per più di tre episodi nel corso dell'anno contrattuale, ASP Distretto 

di Fidenza si riserva la facoltà di avviare il procedimento di risoluzione del contratto per 

grave inadempimento, fatto salvo il risarcimento dell'eventuale maggior danno. 

Art. 24 RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO 

Per la risoluzione e il recesso del contratto si applicano gli artt. 122 e 123' del Codice. 

Art. 25 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SICUREZZA 

Le prestazioni saranno eseguite in ossequio alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza sul 

lavoro (D.LGS. 81/2008 s.m.i.); l'appaltatore per tanto, dovrà garantire di aver istruito il personale 

che svolge le suddette prestazioni al fine di tutelare la relativa sicurezza. ln merito a quanto sopra 

Asp si intende sollevato da qualsiasi responsabilità. 

 



Art. 26 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La- Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo n. 679/2016, fornisce le 

seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa forniti. 

1), Identità e dati di contatto del titolare del trattamento. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è Asp "Distretto di Fidenza' con sede legale in 

Fidenza, Via Berenini n.151. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a 

presentare le richieste ad Asp "Distretto di Fidenza", via e-mail 

privacy@aspdistrettofidenza.it. 

2), Il Responsabile della protezione dei dati personali Asp "Distretto di Fidenza" ha designato 

quale Responsabile della protezione dei dati la società Lepida SpA (dpo-team@lepida.it). 

3) Responsabili del trattamento 

L'azienda può avvalersi di soggetti terzi per l'espletamento di attività e relativi trattamenti 

di dati personali di cui l'Ente ha la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali da garantire 

il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della 

sicurezza dei dati. 

Vengono formalizzate da parte dell'Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". Vengono sottoposti 

tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 

garanzia registrati in occasione dell'affidamento dell'incarico iniziale. 

4) Soggetti autorizzati al trattamento 

I dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 

accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 

5) Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei dati personali viene effettuato da Asp "Distretto di Fidenza" per lo 

svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell'art. 6 comma 1 lett. e) del 

suddetto Regolamento non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati in 

relazione al procedimento ed alle attività correlate. 

6) Destinatari dei dati personali 

I dati potranno essere comunicati: 

 al personale dell'Amministrazione Aggiudicatrice; 

 a collaboratori autonomi, professionisti e consulenti che prestino attività di 

consulenza all'Amministrazione in ordine al presente procedimento di gara o per 

studi di settore o fini statistici;  

 ai soggetti esterni facenti parte della commissione di aggiudicazione; al Ministero 

dell'economia e delle finanze, relativamente ai dati forniti dal concorrente 

aggiudicatario;  

 agli altri concorrenti che facciano richiesta di accesso a documenti di gara ai sensi 

della L. 241/1990. 



 

I dati conferiti dal concorrente, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del 

concorrente aggiudicatario della gara e il prezzo di aggiudicazione dell'appalto, potranno 

essere diffusi tramite il sito Internet https://www.aspdistrettofidenza.it alla voce 

"Concorsi e gare"/ "Concorsi e gare attivi". 

7) Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I dati personali non sono trasferiti al di fuori dell'Unione europea. 

8) Periodo di conservazione 

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli 

periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati conferiti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per 

l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

9) I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, l'operatore economico ha diritto: 

o di accesso ai dati personali; 

o di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del 

trattamento che lo riguardano; o di opporsi al trattamento; o di proporre 

reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

10) Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il rifiuto 

di fornire i dati richiesti dall' Amministrazione Aggiudicatrice potrebbe determinare 

l'impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la decadenza 

dell'aggiudicazione. 

ART. 27 - CODICE Dl COMPORTAMENTO DIPENDENTI E COLLABORATORI 

Il personale e i collaboratori dell'Aggiudicatario, con riferimenti alle prestazioni oggetto del 

presente contratto, dovranno osservare, per quanto compatibili con il ruolo e l'attività svolta, gli 

obblighi di condotta previsti dal Codice di Comportamento dei dipendenti di ASP. A tal fine 

l'Aggiudicatario dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal DPR 62/2013 e dal Codice di 

comportamento adottato dall'Azienda, con deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 

19/2023 e pubblicato all'interno del sito www.aspdistrettofidenza, impegnandosi, in caso di 

aggiudicazione a osservare e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto 

compatibile, i suddetti Codici, pena la risoluzione del contratto. 

ART. 28 – CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere in merito all'interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del presente contratto, sarà competente il Foro di Parma. È esclusa la competenza 

arbitrale. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria dell'arbitrato di cui all'art. 213 del 

D.Lgs. 36/2023. 



 

ART. 29 - DOMICILIO DELLE PARTI 

In sede di stipula contrattuale, ammessa anche come scrittura privata da sottoscrivere digitalmente    
tra le parti, verrà indicato il domicilio 

 


